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Cultura e Spettacoli

ARRIVANO DAL MARE 

Con burattini e figure 
si può parlare anche di sesso
Dal 22 al 26 maggio torna il festival tra Ravenna e Gambettola 
Un’edizione quanto mai contemporanea per temi e tecniche 
 
RAVENNA 
CLAUDIA ROCCHI 
A 49 anni dallo sbarco del 1975 
a Cervia, il festival Arrivano dal 
mare continua a raccontare il  
presente senza dimenticare la 
tradizione di ieri e la visionarie-
tà di domani. Lo fa dal 22 al 26 
maggio tra Ravenna, bellezza di 
antica capitale bizantina, e 
Gambettola, semplice e sagace 
cittadina nota per il ferro vec-
chio, il Carnevale, e per essere 
stata meta di Federico Fellini 
nelle estati di bambino.  
Roberta Colombo del Teatro del 
Drago di Ravenna, dal 2015 or-
ganizzatore del festival, invita a 
un’edizione quanto mai contem-
poranea per le svariate tecniche 
di figura in scena e per i temi più 
che mai connessi, nel bene e nel 
male, a un presente realistico. 

Donne, erotismo e altri temi 
«Affrontiamo le fragilità umane, 
con spettacoli che si collegano 
ad abusi sessuali, precarietà del 
lavoro, mercato delle armi, di-
versità, intelligenza artificiale, 
in collaborazione con associa-
zioni sociali del territorio e di fi-
gura di varie parti del mondo 
che collaborano in rete».  
Un focus inedito è la sezione co-
mico erotica serale per adulti «a 
conferma che le figure permet-
tono di affrontare qualsiasi ar-
gomento».  
Si sviscera la figura della donna 
burattinaia, spesso sotto traccia.  
Il 23 maggio alle 10, Biblioteca 
Classense, conferenza “Figure di 
donna” a cura di Cariad Astles, 
Cristina Grazioli e Yael Rasooly; 
a Palazzo Rasponi ore 15 si pre-
senta il podcast “Le donne rac-
contastorie” curato da Marghe-

rita Cennamo, Francesca Tanci-
ni e Nader Ghazvinizad, e il libro 
di Giuseppina Volpicelli “Piccoli 
personaggi grandi incanti”, 
sull’indimenticabile Maria Si-
gnorelli.  
«Promuoviamo l’internazionalità 
del festival, riferimento nella 
storia teatrale; ospitiamo com-
pagnie straniere e la figura ita-
liana in ogni linguaggio, dalla 
tradizione di burattini e pupi 
all’intelligenza artificiale».  

Paesi e compagnie 
Gli artisti di Adm 2024 arrivano 
pure da Danimarca, Francia, 
Belgio, Repubblica Ceca, Spa-
gna; con osservatori di Lituania, 
Serbia, Germania, Gran Breta-
gna, Singapore: «Siamo in con-
tatto con artisti che stanno vi-
vendo terribili momenti per le 

Yael Rasooly

esplora aspetti della comunità 
Lgbtq+. E poi Ugo Dahes con 
“Simple machine”, robot orga-
nici mossi da un’intelligenza 
artificiale. 

Burattini, pupi, mostre 
L’anteprima e la chiusura sono 
a Gambettola; il 4 maggio, Sta-
zione degli Artisti, si inaugura 
la preziosa collezione di burat-
tini di Salici-Stignani; i Figli e ni-
poti d’arte Cuticchio presenta-
no il 23 maggio al Rasi l’opera 
dei pupi con “Terribile e spieta-
ta battaglia tra Orlando e Ri-
naldo per Angelica” e guidano 
laboratori; domenica 26 mag-
gio “Parata con i pesci koinobo-
ri” per le vie di Gambettola e 
spettacoli di burattini in piaz-
za, e tanto tanto ancora.  
Info: 392 6664211

guerre di Ucraina, Russia, Pale-
stina, Israele, Iran, Libano». 

Gli spettacoli 
La complessità del presente ren-
de il festival trasversale più che 
mai; difficile passare in rassegna 
le 60 proposte; pizzicando qua e 
là spicca il ritorno dell’israeliana 
Yael Rasooly che inaugura il 22 
maggio al teatro Rasi con “Edith 
(Piaf) et moi” (in collaborazio-
ne con Linea Rosa). Per la sezio-
ne erotica si ricordano “Post hot 
It” di Beatrice Baruffini (22 mag-
gio) sui meccanismi della sedu-
zione e “Flirt” di e con Silvia Tor-
ri (23 maggio) con un preserva-
tivo femminile. Per intelligenza 
artificiale e robotica, Andres Be-
ladiez presenta l’installazione 
“Artificial Intelligence” e la mo-
stra “Complex universes” che 

 
RIMINI 
Prima che chiudiate gli occhi è il ti-
tolo del libro che la scrittrice Mo-
rena Pedriali Errani presenterà  og-
gi alle 18 a Casa Madiba, in via 
Dario Campana 59F, Rimini. «È 
una storia vecchia com’è vecchio 
il mondo, perciò la raccontiamo 
insieme, spalla contro spalla in-
torno al fuoco, un pezzo alla vol-
ta, una pagina a testa», si legge 
tra le pagine. Le memorie delle 
popolazioni romanì sul ventennio 
fascista trovano difficilmente 
spazio nelle ricostruzioni storiche 
mainstream, non solo per quanto 
riguarda le violenze e le umilia-
zioni subite, ma anche per quan-
to concerne le lotte per la Libera-
zione. Il termine Resistenza ci 
viene riconsegnato come termi-
ne singolare, indicando un con-
diviso desiderio di libertà; le sue 
forme, le sue voci, i suoi volti, so-
no però molteplici. Oggi con Mo-
rena Pedriali Errani, scrittrice, ar-
tista circense, attivista per le mi-
noranze romanì e parte del team 
comunicazione di Movimento 
Kethane, ne capiremo di più  at-
traverso le sue parole e rivivremo 
la storia di Jezebel, dai giorni del-
le persecuzioni razziali alla lotta 
partigiana per la Liberazione.  
Il libro  è stato pubblicato da Mo-
rena Pedriali Errani con Giulio 
Perrone Editore a ottobre 2023. 

A Casa Madiba 
le memorie 
dei romanì

La copertina del libro

  
SAN MARINO 
È aperto al pubblico il Padi-
glione della Repubblica di 
San Marino alla 60ª Esposizio-
ne internazionale d’arte. La 
Biennale di Venezia, visitabile 
fino al 24 novembre alla Fuci-
na del Futuro (Calle San Lo-
renzo 5063B, Castello).  
A rappresentare la repubblica 
più antica del mondo è  l’arti-
sta americano Eddie Martinez 
con il progetto Nomader, a cu-
ra di Alison M. Gingeras.  
Il Padiglione di San Marino è 

progettato e realizzato da FR 
Istituto d’Arte Contempora-
nea con il supporto della Se-
greteria di Stato per l’Istru-
zione e la Cultura e la super-
visione del commissario Pao-
lo Rondelli e del vice commis-
sario Riccardo Varini. 
La biografia e i fondamenti 
concettuali dell’opera di Ed-
die Martinez (Gordon Naval 
Base, Connecticut, 1977) pre-
sentano una stretta affinità 
con “Stranieri ovunque. Fo-
reigners everywhere”, il tema 
proposto da Adriano Pedrosa 
per la Biennale arte 2024.  
Segnato da un’infanzia noma-
de, l’artista ha trovato nel di-
segno, praticato sin dalla gio-
vane età, la spina dorsale del 
suo lavoro e il motore genera- Le opere di Eddie Martinez a Venezia con il progetto “Nomader”

tivo delle successive ricerche 
scultoree e pittoriche, nelle 
quali compaiono occasional-
mente tracce dei diversi pae-
saggi attraversati durante la 
giovinezza.  
«Il mio lavoro – dichiara Ed-
die Martinez – non è legato a 
una scuola o a un genere: è 
una sorta di sovrabbondanza 
di pensieri e idee che a volte 
si chiarisce da sola».  
Nomader intende dare allo 
spettatore pieno accesso al 
processo creativo dell’artista, 
con l’esposizione di disegni, 
sculture in bronzo e una sele-
zione di dipinti inediti di 
grandi dimensioni, realizzati 
appositamente per il Padi-
glione San Marino.   
biennaleveneziasanmarino.com

Eddie Martinez al Padiglione di San Marino per la Biennale
L’artista americano 
partecipa con il progetto 
“Nomader” alla Fucina  
del Futuro al Castello  


